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Domani a Latina conferenza agraria del PCI 

L'Agro pontino è in crisi : 
seimila ettari in meno 
di superficie coltivata 

Il calo in soli dieci anni - La produttività rimasta invariata - Cresciu
to del 70% il parco-macchine - Una figura nuova: l'imprenditore 

Non si può certo dire che 
l'agricoltura della provincia 
di Latina passi il suo periodo 
migliore. Non c'è settore a-
gricolo, Infatti, che non sia 
in difficoltà. Si tratta di una 
crisi che viene da lontano 
(dalle inadempienze ed i ri
tardi del governo, dal manca
to decollo del piano agricolo 
alimentare, dall'assenza di li
na adeguata politica comuni
taria), ma che ha trovato 
nell'agro pontino un terreno 
fertile e ricettivo. I dati par
lano chiaro: in dieci anni, dal 
1971 al 1979, si è avuta una 
diminuzione della superficie 
coltivata di circa 5.700 ettari. 
Il calo più consistente si è 
avuto nella coltivazione dei 
cereali (in pochi anni la su
perficie coltivata è diminuita 
di un t-erzoì. nelle colture 
legnose agrarie e nel patri
monio forestale. Una contra
zione non certo colmata 
dalla crescita di quelle orti
cole. E* stato un periodo che 
ha visto anche una sempre 
maggiore specializzazione del
l'agricoltura. 

« Non a caso — afferma 
Arcangelo Rotunno. della 
segreteria della federazione 
provinciale del PCI di Latina 
— il calo delle aree coltivate 
non ha fatto diminuire la 
produzione agricola 

Anche qui 1 dati ci alutano 

a capire: due milioni di quin
tali in più per le colture or
ti ve, una tenuta della produ
zione dei cereali, nonostante 
la diminuzione della superfi
cie coltivata, un aumento an
che per i prodotti come il 
pomodoro, le patate e l'uva. 
a Anche in questo caso — os
serva l'esponente comunista 
— il calo di resa di prodotti 
come il frumento o gli a-
grumi non ha intaccato 
l'alto grado di specializzazio
ne dell'agricoltura locale. 
Tanto per fare un esempio, il 
parco macchine è aumentato 
in questi anni del 75 per cen
to. Questi dati, poi. dimo
strano anche un'altra cosa. 
Nelle nostre campagne è nata 
una figura nuova: quella del
l'imprenditore agricolo ». 

Proprio questa caratteristi
ca particolare che contraddi
stingue l'agricoltura pontina, 
le contraddizioni e le poten
zialità di sviluppo che le so
no proprie saranno all'atten
zione della conferenza agra
ria organizzata dalla federa
zione provinciale del PCI che 
si terrà domani mattina a 
Pontinia. 

«C'è un elemento comune 
a tutti i settori agricoli — 
dice ancora Arcangelo Ro
tunno — dal quale bisogna 
partire. Lo sviluppo e la spe
cializzazione tecnica non 

hanno evitato la crisi dei tre 
più importanti settori del
l'agricoltura provinciale: l'or
tofrutticoltura, la vitivinicol
tura e la zootecnia ». Una 
crisi che supera gli stretti 
confini provinciali e che ha 
profonde motivazioni politi
che. L'esempio della crisi del 
settore vitivinicolo (dovuta. 
olla sovrapproduzione e ad 
una sbagliata politica dei 
prezzi) o quella della zootec
nia non possono certo essere 
ricondotte solo a motivi di 
carattere tecnico. Non n caso 
la vertenza del latte in pro
vincia di Latina è ancora a-
perta. 

« Il problema — sottolinea 
Rotunno — è legato alla vo
lontà politica del governo 
centrale. Proprio per" questo 
respingiamo le accuse stru
mentali. mosse contro gli 
amministratori regionali che 
dal '"fi ad oggi hanno fatto di 
tutto per garantir^ un rilan
cio complessivo dell'agricol
tura del La?io <\ 

I lavori della conferenza 
agraria di domani, presieduta 
dal segretario provinciale del 
PCT Gustavo Imbellone, sa
ranno conclusi da Gaetano 
Di Marino, responsabile del
la sezione aerarla nazionale 
del PCI. 

Gabriele Pandolfi 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 25 aprile da Roma 
DUHATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo + traghetto 
ITINERARIO: Roma - Pescara - Spalato - Zara - Plitvice * Za

gabria - Bled - Postumia - Roma 

Quota indiv iduale L. 345 .000 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 
I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500 
dei quali sono ricoperti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell'idro
grafia carsica. 
Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca; 
il lago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 

Il programma prevede la vìsita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 

(02) 642.35.57-643.81.40 
(06) 495.01.41-495.12 51 

Organizzaiiona tecnica ITALTURIST 
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E ARTICOLO SPORTIVO 
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ORARIO: feriali 15-22-sabato e festivi 10-22 

eccezionale 
concorso 

fra tutti i visitatori 
in palio 

una roulotte 

7*15 Marzo • Fioro di Roma 

Dopo dieci anni di lotte 

Villa Sforza apre 
finalmente i cancelli 
alla gente di Lanuvio 

L'inaugurazione certamente entro marzo 
I consistenti finanziamenti della Regione 

Cento anni fa la fiancata occidentale della collina di San 
Lorenzo, su cui oggi sorge Villa Sforza, era coperta da vi
gneti secolari. Quando ancora n o i era stata introdotta in 
Italia la perono.spera, l'unico grave disturbo per le famose 
vigne di Lanuvio era rappresentato da ingombranti resti mo
numentali dell'epoca antica, che a Lanuvio certo non man
cano. per essere stata una delle più grandi città del Lazio 
antico. 

Il conte SforzaCesarini stabili qui la sua residenza agli 
inizi del secolo. Quando alla fine degli anni venti il conte 
falli, la villa entrò a far parte delle proprietà dell'opera pia 
Federico Di Donato. La villa è stata al servizio dell'Opera 
fino alla fine degli anni ' 60. quando per una serie di vicende 
l'ente fu commissariato dalla prefettura. 

Da quel momento in poi fiorirono un gran numero di 
Iniziative per portare un tale patrimonio ad una utilizza
zione diversa. Si creò allora a Lanuvio un'atmosfera di vera 
e propria «guerra» . Associazioni pubbliche e privati si af
frontarono senza esclusione di mezzi, e nei momenti più duri 
si arrivò addirittura alle denunce ed ai processi. Quando 
la situazione sembrava ormai senza prospettive e tutti pen
savano che 11 capitolo della villa era da chiudere avviene 
la svolta decisiva: il 2 luglio 1973 la popolazione di Lanuvio, 
partiti, associazioni, cooperative e singoli cittadini, con alla 
testa eli amministratori comunali hanno aperto il cancello 
del parco occupandolo. 

Nel 1975 si era formata, dopo in anni di opposizione, una 
nuova giunta di sinistra, la quale, nonostante le difficoltà 
che si trovò ad affrontar»1 per lo stato pietoso in cui era 
stato lettemlmpnte abbandonato il Cornimi di Lanuvio da 
parte del fallito centro-sinistra, riusci a trovare il bandolo 
df-lla matassa e concludere positivamente il problema di 
Villa SforzR-Cesar»v;. 

A solo venti mesi dall'occupazione della villa iniziavano 
i primi lavori all'interno del parco, nel quale si sono svoPe 
tutta una serie di iniziative culturali, ed oggi, ad apoena 
tre anni dall'occupazione già sono finiti i lavori di restauro 
dello stabile della villa, che si appresta a diventare un centro 
culturale polivrnte. 

Questi lavori, per un ammontare complessivo di più di 
200 milioni, seno stati possibili grazie ai finanziamenti con
cessi da parte dell' amministrazione provinciale, che con 
grande sensibilità ha compreso l'importan7a delle iniziative 
volte ad un recupero sociale della villa. Non è altresì da 
dimenticare il fatto che se non fosse stata varata la legge 
sulle IPAB da parte della Regione, una vittoria cosi quali
ficante difficilmente sarebbe stata raggiunta. 

Ora, term'nati i lavori, si sta provvedendo da parte del 
Comune ad un nr'nio a r r* , r , omento. dopodiché, entro la fine 
di marzo, la villa sarà aperta. 

Corrado Lampe 

lettere— 
al cronista 
Caro 

compagno 
Petroselli... 

Caro compagno Petroselli. 
chi ti scrive sono le com

pagne responsabili dei pro
blemi della scuola della se
zione di Casalbertone. Tu 
conosci benissimo la storia 
della nuova scuola media 
del nostro quartiere — si
tua ta in Via di Casalberto
ne — che dopo quattro an
ni di lavori continuamente 
interrotti, da lunedi 2 marzo 
solo per la precisa volontà 
della Preside e per le azio
ni di lotta promosse esclu
sivamente dai comunisti, i-
nizierà ad essere attrezzata 
nonostante che molti lavo
ri di rifinitura siano anco
ra incompleti. Ed è a pro
posito di questi che ti scri
viamo. 

Sono tre mesi che la dit
ta Mariani, responsabile dei 
lavori, con la giustificazio
ne di non aver ancora rice
vuto il saldo dell'appalto, 
non adempie agli impegni 
assunti con i dirigenti del
la V ripartizione. Comunque 
questi ultimi non sembrano 
molto solerti nel controlla
re l'esecuzione di questi la
vori benché si siano assun
ti personalmente auesta re
sponsabilità davanti al cor
po insegnante, al Consiglio 
d'Istituto e ad una folta de
legazione di eenitori nel 
giorno (3 febbraio U Ì . ) del
l a consegna ufficiale della 
scuola, 

Con questa lettera aperta 
ti chiediamo Derciò di inter
venire perché questo scan
dalo che getta il discredito 
sulla giunta democratica di 
sinistra, e che crediamo sia 
voluto e strumentale, cessi 
irrmediatamente e questa 
richiesta la facciamo a ' e 
perché ti sei personalmen
te impegnato davanti a tut
to il nostro quartiere il 7 
gennaio 1980. 
Sezione di Casalbertone 
p. Comitato Direttivo della 

Saluti fraterni. 

« Ars Medica » : 
ecco come 
si licenzia 

Cari compagni. 
sono in procinto di anda

re in pensione, dopo aver 
lavorato tu t ta una vita, mi 
manca un anno, ed ecco co
me i padroni t ra t tano i la
voratori. Lavoro — o meglio 
lavoravo — alla clinica ARS 
Medica. Ma le cosiddette 
esigenze organizzative, con 
la « razionalizzazione » del
le s t rut ture produttive, la 
progressiva contrazione dei 
ricoveri ed il contempora
neo aumento dei costi han
no fatto scattare la molla 
dei licenziamenti, buttando
ci sul marciapiede. 

Si riflette abbastanza su 
tut to ciò? E' chiaro agli 
altri lavoratori, specialmen
te del pubblico impiego, che 
sono tanto avari di solida
rietà. non partecipando agli 
scioperi, che c'è un attacco 
spietato contro i lavoratori 
fvedi specialmente nell'in
dustria!? Si comprende fi
no in fondo che più disoc
cupati significa meno ric
chezza per la società, meno 
reddito xyer i lavortori e 
;he la vita costa più cara? 

Si può licenziare un lavo
ratore. che ha lavorato una 
vita proprio quando aspetta 
il momento di andarsene in 
pensione per godersi il me
ri tato riposo? 

E' normale e giusto li
cenziare i lavoratori che 
s tanno sotto cassa malat
tia (salvo gli assenteisti di 
comodo) per curarsi gli ac
ciacchi dovuti alla propria 
attività lavorativa? 

Riflettiamo su tu t to ciò 
e l'unica risposta che ci vie
ne alla mente è quella di 
accusare un sistema di po
tere DC che non tutela il 
lavoratore e si schiera con 
i padroni che cercano il 
caos. 

Ranieri Secondo 

Jonathan Sumption 

Monaci 
santuari pellegrini 

La religione nel Medioevo 

Ure 12000 

novità 

Di dove in quando 
V rassegna al Foro Italico 

«Donne in musica»: 
se il suono diventa 

ragione di vita 
L'organizzazione delle proposte «Donne In musica», 

alla sua seconda edizione, si distingue per un impegno 
sempre crescente. Dopo il successo dello scorso anno, la 
rassegna attuale, che ha preso avvio all'auditorio del 
Foro Italico, con un concerto splendidamente diretto da 
Nicola Samale, prevede la presentazione di quaranta com
positrici che occupano nove secoli nella storia di dician
nove Paesi. Si tra*ta di una proposta ingente, che induce 
a riflettere sul contributo attivo delle donne al mondo 
della music*. 

Dai primi contatti offerti dalla rassegna emerge già. 
infatti, una creatività, qui più che mai al femminile, ve
rificata da documenti di riconoscibile valore. Nella mag
gior parte dei casi siamo alle prese con musiciste a 
tempo pieno, che della musica hanno fatto una ragione 
di vita, giungendo a un impatto totale ed esclusivo con 
problematiche di linguaggio e di contenuti, capace di 
riscattarle da qualsiasi fuorviarne e — ora sappiamo — 
indebito sospetto. La conferma si è avuta nel concerto 
di martedì, che elencava in programma la sinfonia dal-
l'oratorio «Il trionfo di Enea» (1779) di Maria Rosa 
Coccia, un Trio di Anna Amalia di Prussia, For Seven 
(1965) di Jenny McLeod e un Concerto per archi (1948) 
di Grazyna Bacewicz. la pagina forse più notevole della 
serata, che dimostrava, con le altre, il pieno diritto di 
partecipazione ad una società musicale. 

Mercoledì, a Palazzo Braschi. Sergio Siminovich ella 
guida del complesso corale e strumentale del CIMA, con 
un tuffo all'indietro nel tempo, ha riportato alla luce 
sorprendenti Canti liturgici dell'XI secolo, dettati da 
Santa Ildegarda von Bingen. Madrigali di Maddalena 
Casulana de' Mezarii. un Trio di Suora Isabella Leo-
narda e frammenti dell'opera « Ruggiero sull'isola d'Ai-
cina ». di Francesca Cacclni, detta La Cocchina, figlia 
di Giulio Caccini, nota quale cantante, compositrice e 
solista di cembalo, liuto e chìtarrinetto. 

Stasera (Palazzo Braschi, ore 20.30) è la volta di una 
serata romantica, con musiche di Leopoldine Blahetka, 
apprezzata da Beethoven, e Fanny Mendelssohn (nella 
foto), sorella del famoso compositore. 

u. p. 

Gabriele Ferro a S. Cecilia 

Con gesto preciso 
evoca la multiforme 
presenza di Goethe 

^sx. 

• A ' . -

Vasto e avvolgente, lo 
spirito goethiano aleggian
te nell'Auditorio di Via del
la Conciliazione dava un 
significato preciso all'occa
sione musicale, evocata dal
le partiture riunite con in
tenzione nel concerto diret
to da Gabriele Ferro. Un'e
vocazione, se si vuole, par
cellare. ma emblematica di 
un duplice e divaricato a-
spetto della multiforme pre
senza di Goethe nella cul
tura del suo tempo. 

Commossa e profonda era, 
nel Requiem per Mignon, 
l'eco rinviata da Schumann 
con l'interpretazione dell'e
pisodio tolto dalle pagine 
del Guglielmo Meister, in 
cui si piange la morte della 
piccola contatrice, Mignon. 

Brillante di effervescente 
descrittività era la Ballata 
di Mendelssohn, intitolata 
La prima notte di Valpur-
ga. 

In entrambe le composi
zioni, solisti, coro e orche
stra offrono il senso di una 
convinta adesione al peso 
dei testi ormai da gualche 
decennio entrati nella cul
tura dell'epoca e, a ben sen
tire, proprio il Mendelssohn 
della Ballata paganeggian
te, al Quale è consueto ad

debitare una creatività fer
vida ina « esteriore •>•> (nel 
significato più benevolo e 
assolutorio), sembra dare al 
testo fisionomia sonora più 
« goethiana ». per civile leg
gerezza. di Quella di Schu
mann, più pregnante, cer
tamente più personale, ma 
pur genialmente compro
messa da un'autonoma vo
cazione espressiva. 

L'orchestra che in aper
tura aveva eseguito, ancora 
di Schumann, ^Hermann 
und Dorothea, nonché il 
coro istruito da Giulio Ber-
tola, presente nei due mag
giori affreschi, hanno rece
pito, con risultati di pregio, 
il gesto preciso di Gabriele 
Ferro. 

I ruoli solistici, global
mente efficienti, erano as
solti da Barbara Hendricx 
e Maria Vittoria Romano 
(soprani). Marylin Schmie-
gè e Giuseppina Arista 
(contralti). Alfredo Baldin 
(tenore). Wolfgang Schoe-
ne (baritono) e Franco Ru
ta (basso). Un buon con
certo. applauditissimo nei 
tre turni di domenica, lu
nedì e martedì. 

u. p. 

L'inquieta, 

moderna 

melodia 

di H. Werner 

Henze 
Due composizioni di Hans 

Werner Henze erano nel 
programma che il « Koenig 
Ensemble » di Londra, un 
formidabile complesso da 
camera diretto dal giova
ne pianista Jan Latham 
Koenig, ha presentato mer
coledì al Teatro Olìmpico 

• per la stagione dell'Accade
mia Filarmonica, ti pro
gramma comprendeva an
che il Trio in mi bemolle 
(« Kegelstatt ») di Mozart 
ed ti Concertino per piano
forte e sei strumenti di Ja-
nacek, una delle ultime com
posizioni del 7tiusicista cèco, 

L'interesse principale era 
rappresentato naturalmente 
dai due lavori di Henze, m 
prima esecuzione italiana. 
Si trattava di due lavori as
sai distanti nel tempo: il 
Quintetto per fiati risale al 
1952. all'anno cioè in cui 
Henze lasciò definitivamen
te la Germania per stabi
lirsi in Italia, chiarendo le 
ragioni di tale « emigrazio
ne » in una celebre intervi
sta che vale a illuminare un 
tratto essenziale della sua 
personalità di musicista: 
a ... prendete Francoforte: 
prima della guerra la cit
tà conservava il sapore di 
una bellezza antica, ora tut-

Al teatro 
Flaiano 
con la 

riduzione 
dell'Unità 

Tull i t nostri lettori eh» 
presenteranno al botteghino 
del Flaiano questo taglian
do otterranno una riduzione 
sul biglietto di ingresso 
(3000 lire invece di 4000) 
per assistere alla rappresen
tazione dall '* Usuraio e la 
sposa bambina », riduzione 
di Roberto Lerici dal rac
conto « La mite » di Dostoiev-
skji. La regia è di Aldo 
Trionfo, le musiche di Paolo 
Terni, le scene di Giovanni 
Licheri e Sergio Graziani ve
ste gli abiti dell'unico pro
tagonista. 

La trama racconta di un 
uomo che, accanto al cada
vere della propria giovane 
moglie suicida, confessa tut
te le proprie colpe, in meri
to al rapporto coniugale e 
di fronte alla vita In genere. 

Uno spettacolo, insomma, 
che, a detta dello stesso pro
tagonista, si propone di com
muovere il pubblico, di far
lo piangere addiri t tura, sen
za l'impiego di particolari 
sovrastratfure che non siano 
la trama e, appunto, l'in
terpretazione; insomma una 
prova quasi da mattatore 
per Sergio Graziani. La 
produzione è del Teatro di 
Roma. 

to è stato sostituito da una 
moderna architettura fun
zionale. 

Parole dette da un com
positore che, allievo di Lei-
bowitz, nel 1952 compone in 
forma dodecafonica, ma nel
la seria ricerca (e si sente 
nel Quintetto) un mezzo 
per l'espressione di un liri
smo che lo avvicina a Berg 
più che a Schoenberg. E' un 
Henze che sembra vestire 
panni non suoi, che non rie
sce a trarre (come riesce a 
Stockhausen) la spinta e-
spressiva dall'interno della 
materia musicale, ma atten
de e ricerca un suggerimen
to esterno, letterario: que
sto gli arriverà con il tea
tro. e Henze troverà nella 
melodia (in quella napole
tana o nel cantabile verdia
no) la più vera sostanza 
della sua musica. 

Nel Quintetto la melodia 
irrompe, verso la fine, qua
si con sapore liberatorio. Ma 
nella Sonata per viola e pia
noforte. (scritta nel 1980 e 
fruito di un risorto interes
se per la musica strumen
tale « pura » che viene dal 
lavoro nel Cantiere di Mon
tepulciano) che è stata ese
guita dai suoi dedicatari, 
Alexander Knox e Jan Koe
nig, essa è padrona assolu
ta della scena: è tensione, 
inquietudine, mistero, nella 
intensa interpretazione dei 
due musicisti. A loro si è 
affiancato per il Trio mo
zartiano il clarinetto di Mi
chael J. Collins: i tre han
no dato vita ad un'esecuzio
ne dal taglio modernissimo 

c, cr. 

Kemonia, 
ovvero 

la Sicilia 
in versi 

La poesia di Licia Liotta. 
presentata alla libraria Cro
ca, è stata definita « poesia 
di ricerca inventiva dei prò 
blemi linguistici dell'incon
scio collettivo » dai critici 
Massimo Grillandi. Fortuna 
to Pasqualino e Gaetano 
Salveti. L'apporto della cri 
tica femminile di Lea Can-
ducci e Adele Cambria ha 
completato il quadro di que
sta poetica che tende ad 
un rinnovamento dell'espres
sione senza dimenticare le 
basi popolari a sociali della 
parola. Sono state lette le 
più significative poesie trat
te dal libro « Kemonia » 
edito dalla SEN. che com
prende una rievocazione di 
Palermo, la cit t ì dove la 
poetessa è vissuta lunga
mente ed ha dato la tua 
attività cultural* — come 
insegnante di filosofia • co
me critico dell'* Ora > — ed 
impegno politico. Il ricordo 
di Palermo è Incisivo: 

Nella stessa serata sono 
•tati presentati alcuni qua
dri in tecnica mista — la 
Liotta è anche pittrice — in 
cui viene illustrata la viva. 
cita dei colori di una Sicilia 
•plendenta. 

NELLA FOTO: Il quadro 
di Licia Liotta. e La mafia » 

Radio-graffiti al Politecnico 
SI replica ancora per pochi giorni, al 

Politecnico (sala A). Questa sera al tea
tro dell'Eiar. testo di Adriana Martino 
(con la collaborazione di Vittorio Ser-
montii . interpreti la stessa M a n i n e Re
nato Cecchetto. Lorenzo Moncelsi. e i! 
mu5-.cis;a Benedetto Ghiglia anche in 
• este d'attore. Scene e costumi • assai 
spintosi) di Paola Bevicini. coreozraf.e 
di Antonio Scar&fino. regia dì Gian Car 
!o Sammartano. 

Lo spettacolo in due tempi, traccia un 
sintetico profilo della r3dio. durante la 
epoca fascista, dai suoi albori » l'inizio di 
trasmissioni regolari si data al 1934> ai 
fasti e nefasti del decennio prebellico. 
ai deliri del periodo di guerra. Di quella 
grande fabbrica del consenso, antesigna
na dei più moderni mass media, la rap

presentazione vuol cogliere, con spirito 
satirico e critico, gli aspetti legati alla 
stona delia cuìtura ««aita-, e sbassa») 
? del costume, non meno che le compo-
nenti più strettamente politicne e propa-
zar.disticne. Così, uno spazio notevole 
nar.iio ie canzoni, repente con l'ausilio 
di uno specialista in r.cerche nel settore. 
Paquuo Del Bosco, e nella cai npropo-
>-a. ironica quanto professionalmente 
.mpeccabiìe. s'impegnano, a fianco di 
una Martino vivacissima, m ottima for-
"T..Ì. : non meno esperti e brav; suoi com
pagni. 

(Di Questa sera al teatro dell'Eiar. i l 
nostro giornale ha diffusamente riferito 
in occasione della « prima » nazionale, 
avvenuta verso la fine dello scorso gen-
naio a Firenze, sotto gli auspici del TRT) 

TEATRO — Grandi o 
bambini, tutti posscoo diver
tirsi aìla Tenda di Piazza 
Mancini con Le cirque ima. 
ginaire di Victoria Chaplin 
e Jean-Baptiste Thierrée. 

DANZA — Chi ama il bai-
letto non perda l'appunta
mento con l'americana Ca-
rolyn Carlson. Danzatrice 
quanto mai singolare e ot
tima coreografa la Carlson 
mette in scena fino al 15 lo 
spettacolo Undici Onda al 

Giulio Cesare. Le musiche 
H O O di Schwarz e Aurbv. i 
giochi di luce — particola
rissimi — di Peter Vos. 

PARANORMALE — Se ne 
discute, alle 17. in via dei 
Tizi i 4. La tavola rotonda, 
int i tolata * Scienza paranor
male limiti e nuovi indiriz
zi della ricerca » è orraniz-
7atn dal movimento Nuovi 
orientamenti. Partecipano 
Sergio Bernardi e Vincenzo 
Nest ler. 


